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PREMESSA 
 

Il Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Calabro,  
al fine di  
a) Prevenire il rischio di contagio per i dipendenti; 
b) Intervenire tempestivamente su eventuali casi di infezione; 
in attuazione a quanto previsto dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il 
contenimento della diffusione del COVID-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto tra le organizzazioni datoriali e 
le parti sociali in data 14 marzo 2020 ed aggiornato il 24 aprile 2020, d’ora in avanti “Protocollo Nazionale”; 
tenuto, altresì, conto delle Linee Giuda per la salute e la sicurezza dei lavoratori negli studi e nelle attività 
professionali; 
in considerazione della peculiare natura dell’attività svolta dal Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Calabro, 
d’ora in avanti “TEIC”, identificata con codice ATECO 94.91.00, riconducibile ambito dell’amministrazione della 
giustizia ecclesiastica, 
visto il DPCM del 26 aprile 2020 e la effettiva ripresa dell’attività del TEIC programmata a far data dal 18 
maggio2020; 
Assume  
Il presente Protocollo quale attuazione e gestione delle misure anticontagio; le misure di seguito indicate sono 
state condivise con le Rappresentanze dei lavoratori, con il RSL, con l’RSPP ed il Medico Competente. 

Il personale del TEIC ed i terzi (intendendosi con tale riferimento tutti coloro che, avendone una valida 
giustificazione comunque connessa con l’attività del TEIC, accedono ai locali del medesimo, a titolo 
esemplificativo visitatori, collaboratori esterni, avvocati, operatori, parti, fornitori, ecc., d’ora in avanti “terzi”) 
sono tenuti ad uniformarsi con consapevole, costante e collaborativa puntualità alle disposizioni del presente 
Protocollo. 
 

Resta fermo che le misure adottate saranno oggetto di monitoraggio a cura del Comitato di cui al paragrafo 11 
del presente Protocollo. 

 

1. INFORMAZIONE 
 

Il TEIC deve restare un luogo sicuro. A tal fine, un’informazione adeguata e puntuale è la prima iniziativa di 
precauzione e per questo motivo si assume l’impegno di portare a conoscenza del personale in forza e dei terzi, 
come sopra identificati, tutte le indicazioni necessarie alla tutela della loro salute e sicurezza. L’informazione sarà 
articolata nel seguente modo: 
A. Informazione preventiva ai lavoratori 
 

A tutti i lavoratori così come definiti dall’art. 2, comma 1, lettera a), del Decreto Legislativo n. 81/2008 sarà fornita 
un’apposita nota informativa contenente le indicazioni essenziali del presente Protocollo anche mediante 
affissione all’albo del TEIC. Non si potrà, quindi, accedere ai locali del TEIC senza ver ricevuto la specifica nota 
informativa, che dovrà essere firmata per ricevuta. Con l’ingresso si attesta di averne compreso il contenuto, 
manifestando adesione alle regole ivi contenute ed assumendo l’impegno di conformarsi alle medesime.  
In particolare, l’informativa riguarderà: 
a) l’obbligo per ciascun lavoratore di rimanere al proprio domicilio - e di non fare ingresso nei locali del TEIC - in 

caso di positività al virus o di sottoposizione alle misure della quarantena o dell’isolamento fiduciario (ad 
esempio, per contatto stretto con persone positive o nell’ipotesi di ingresso in Italia da Paese estero) nonché 
in presenza di febbre oltre 37.5° o di altri sintomi influenzali (prendendo contatto, in questo caso, con il 
medico curante e/o altra Autorità sanitaria indicata dalla normativa); 
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b) il divieto di permanenza in azienda al manifestarsi dei sintomi febbrili/influenzali di cui al punto precedente, 
informandone in modo tempestivo il Vicario Giudiziale o persona da lui all’uopo delegata, e avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

c) l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità competenti e del datore di lavoro (in particolare, 
quelle concernenti il distanziamento sociale, le regole di igiene delle mani e gli altri comportamenti corretti 
sul piano dell’igiene). 
 

 

 
 

B. Informazione preventiva ai terzi  
 

Le indicazioni di cui alla precedente lettera A saranno portate a conoscenza, con analoga nota informativa messa 
a disposizione dei terzi, come sopra identificati, che debbano fare il loro ingresso nei locali del TEIC, anche 
mediante affissione. 
 
 

L’ingresso nei locali aziendali delle persone terze sarà considerato quale manifesta adesione ai contenuti della 
nota, con il conseguente impegno a conformarsi alle disposizioni ivi previste. 
 

 

C. Informazione nei locali del TEIC 
 

Il TEIC colloca presso la reception della sede interdiocesana e presso le sale di aspetto delle sedi distaccate, 
depliants informativi che ricordino comportamenti, cautele e condotte in linea con il principio del distanziamento 
interpersonale.  
In particolare, le indicazioni comportamentali saranno valorizzate nelle aule di udienza, nei luoghi comuni e nei 
locali dove si trovano abitualmente almeno due persone, mentre le regole igieniche saranno affisse 
prevalentemente in prossimità o all’interno dei servizi igienici ed in corrispondenza dei punti di erogazione del gel 
per la pulizia delle mani. 
 

2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 
 

A. Controllo della temperatura 
 

Prima dell’accesso ai locali del TEIC, sia presso la sede interdiocesana che quelle distaccate, i lavoratori di tutte le 
sedi saranno sottoposti al controllo della temperatura corporea mediante termoscanner da parte di un addetto al 
primo soccorso e dotato di idonei dispositivi di protezione. In caso di temperatura corporea superiore ai 37,5°, 
non sarà consentito l’accesso.  
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate ed invitate a prendere contatto telefonico con 
il proprio medico curante, senza recarsi al Pronto Soccorso. 
 

L’Azienda effettuerà le operazioni di controllo della temperatura e quelle conseguenti nel pieno rispetto della 
vigente normativa in materia di privacy, mediante apposito modulo e secondo le modalità indicate nel Protocollo 
Nazionale.  
Per quanto riguarda i terzi come sopra identificati, l’ingresso in azienda sarà subordinato alla sottoscrizione di un 
modulo di autodichiarazione nel quale attestare di aver provveduto autonomamente a domicilio alla misurazione 
e di aver rilevato una temperatura corporea non superiore a 37,5°. Il TEIC si riserva in casi particolari la possibilità 
di misurare la temperatura corporea mediante termoscanner da parte di un addetto al primo soccorso rispetto 
della vigente normativa sulla privacy, mediante apposito modulo e secondo le modalità indicate nel Protocollo 
Nazionale. 
 

 

B. Richiesta di informazioni 
Tramite modulo di autodichiarazione, il TEIC acquisirà anche l’attestazione, da parte dei lavoratori e delle persone 
terze, dell’assenza delle condizioni che a norma di legge comportano l’obbligo tassativo di rimanere al proprio 
domicilio. 
Il TEIC informa preventivamente il personale dipendente ed i terzi della preclusione dell’acceso a chi, negli ultimi 
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14 giorni abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID - 19, provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; per questi casi si fa riferimento al Decreto-legge n. 6 del 23 febbraio 2020, art. 1 lettera h) e 
lettera i) che dovrà essere debitamente attestato.  

1) Ingresso di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID – 19 
Il TEIC non consentirà l’ingresso dei lavoratori in precedenza risultati positivi al COVID – 19 in assenza di una 
preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti l’avvenuta negativizzazione del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di Prevenzione territoriale di competenza.  

2) Collaborazione con le autorità sanitarie 
Il TEIC fornirà la massima collaborazione con le autorità sanitarie laddove queste, per prevenire focolai epidemici 
in aree maggiormente colpite dal virus, disponga misure aggiuntive specifiche, come, ad esempio, l’esecuzione 
del tampone per i lavoratori.  
 
 
 

 

3. MODALITÀ DI GESTIONE DI TERZI   
 

 

A. Comunicazione delle regole comportamentali da seguire 
 

Laddove l’erogazione della fornitura presupponesse necessariamente l’ingresso nei locali del TEIC, questo 
comunicherà ai fornitori (in anticipo oppure all’atto del loro ingresso, ove ciò non fosse possibile), sia le 
informazioni di carattere generale di cui al precedente paragrafo 1, sia le regole comportamentali a cui attenersi 
al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale, con particolare riferimento a quelle afferenti la mobilità 
in entrata, in uscita e all’interno dei luoghi di lavoro. 

 
 

 

B.  Comunicazione della procedura d’ingresso e di comportamento all’interno di locali del TEIC 
Il TEIC organizza le relazioni con il pubblico riducendo al minimo la necessità di contatto privilegiando modalità 
informatiche per la trasmissione e lo scambio delle informazioni e della documentazione. Laddove ciò non sia 
possibile e, comunque, in considerazione della ripresa delle udienze a far data dal 3 giugno 2020, si 
osserveranno le seguenti procedure: 
I dipendenti addetti al ricevimento dovranno curare che coloro che accedono ai locali del TEIC lo facciano 
muniti di mascherina e di guanti usa e getta, che, nel caso in cui ne siano sprovvisti, verranno forniti dal TEIC. 
I DPI saranno smaltiti nei rifiuti indifferenziati in apposito contenitore collocato all’ingresso del TEIC. 
I dipendenti con i quali i terzi entreranno in contatto dovranno indossare la mascherina e mantenersi a 
distanza di sicurezza non inferiore a 1,5 mt.  
Dopo l’accesso, coloro sono stati autorizzati a fare il loro ingresso, dovranno mantenersi ad una distanza dalla 
reception di 1,5 mt; dovranno accomodarsi negli spazi loro indicati sino a che non saranno accompagnati, nel 
rispetto della distanza interpersonale di sicurezza, nella stanza ove è consentito loro trattenersi per la 
celebrazione dell’udienza o per lo svolgimento di altra attività consentita. 
Nella sala d’attesa non è consentita la compresenza di più di due persone, avendo cura, in ogni caso che le 
stesse prendano posto mantenendo la distanza di sicurezza interpersonale di 1,5 mt. 

 
 

 C.    Accesso ai servizi igienici 
 

Ai terzi saranno riservati servizi igienici dedicati, che saranno tenuti sempre puliti. 
 
 

 

 D.   Svolgimento delle operazioni di carico e scarico 
 

La posta verrà consegnata e ritirata nell’atrio – piano terra della sede interdiocesana e nelle sale di attesa delle 
sedi distaccate; qualora sia necessario l’accesso dell’addetto ai servizi postali ai locali del TEIC, questo dovrà 
avvenire nel rispetto della procedura di cui al punto A del presente paragrafo.  
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 E.    Accesso ai dipendenti di aziende di manutenzione 
 

Analogamente a quanto previsto per i fornitori dalla precedente lettera A, l’Azienda comunicherà 
preventivamente anche a ciascuna azienda con la quale sono in essere contratti di manutenzione dei macchinari, 
strumenti, impianti in uso o di proprietà del TEIC le informazioni e le procedure da osservare nello svolgimento 
del lavoro all’interno dei locali aziendali.  
 

Ciascuna azienda di manutenzione dovrà garantire il puntuale rispetto di tali procedure.  

 

4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 
 

La pulizia e la sanificazione dei locali sono le azioni fondamentali che, insieme al distanziamento interpersonale, 
possono evitare la diffusione del virus. 
 

Con riferimento alla PULIZIA, il TEIC assicura che la stessa venga fatta in modo accurato e costante; particolare 
attenzione è dedicata alla pulizia dei locali comuni, delle aule di udienza e delle istallazioni dove maggiore è la 
frequenza e la possibilità di contatto. E’ necessario che tutto il personale si attenga alle norme di comportamento 
igienico sanitario per concorrere a mantenere la massima pulizia e salubrità di tali ambienti.  
 

Per quanto concerne la SANIFICAZIONE, l’Azienda procederà alle relative operazioni nel rispetto di quanto previsto 
dalla circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 27 febbraio 2020, espressamente richiamata nel Protocollo 
Nazionale. Il TEIC assicura che la sanificazione verrà effettuata, in ogni caso nel rispetto della periodicità prevista 
dalle norme, prevedendo una sanificazione più frequente e/o dedicata (ad esempio servizi igienici, impianti di aria 
condizionata ecc).  

 
 

 

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 

L’igiene personale eseguita correttamente è decisiva per la riduzione della diffusione del virus.  
 

In tutti i locali igienici sarà esposto un depliant contenente le indicazioni da seguire per una corretta pulizia ed 
igienizzazione delle mani, nel presupposto che un utilizzo frequente di acqua e sapone, laddove possibile, esclude 
di per sé la necessità di ricorrere a gel igienizzanti 
 

Nei luoghi distanti dai servizi igienici e in generale laddove non sia possibile lavarsi le mani con acqua e sapone, 
saranno comunque collocati e mantenuti costantemente riforniti e puliti distributori di gel. 
 

Nell’impossibilità di rifornirsi di gel rispondenti alle indicazioni del Ministero della Salute, sarà valutata l’eventualità 
di provvedere alla sua preparazione secondo le indicazioni dell’OMS. 
 

 

 

6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

A. Mascherine  
 

Il TEIC mette a disposizione del personale dipendente mascherine chirurgiche con marcatura CE o validate 
dall’Istituto Superiore di Sanità ai sensi dell’art. 15 del Decreto-legge n. 18/2020. 
 

Le mascherine dovranno essere utilizzate ed indossate in modo corretto in conformità a quanto previsto 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, ed apposita formazione sarà garantita ai dipendenti. 
Le mascherine dovranno essere sempre indossate negli spazi comuni, all’ingresso ed all’uscita, in presenza di terzi.  
 

 
 

B. Altri dispositivi di protezione 
 

Il TEIC mette a disposizione del personale dipendente guanti monouso; nel caso in cui non fosse possibile 
mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di 1,5 mt, il TEIC, con il supporto del medico competente, 
individuerà le ipotesi in cui sia necessaria la fornitura di ulteriori dispositivi conformi alle disposizioni dell’Autorità 



 
TRIBUNALE 

ECCLESIASTICO 
INTERDIOCESANO 

CALABRO 

EMERGENZA COVID-19 
15/05/2020 

 PROTOCOLLO DI SICUREZZA ANTI-CONTAGIO 

 
 

 
6 

sanitaria nel proseguo dell’attività. Presso la postazione del ricevimento della sede interdiocesana sarà collocato 
pannello parafiato delle dimensioni di 100x70cm 

 

7. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
 

Il TEIC, valutate le esigenze organizzative, con l’intento di ridurre gli spostamenti ed assicurare il corretto 
svolgimento della propria attività dispone quanto segue: 

• Nel periodo compreso tra il 18 maggio 2020 ed il 1° giugno 2020 rimane inibito l’accesso al pubblico di 
tutti i locali del TEIC, salvo casi particolari di necessità ed urgenza per i quali l’ingresso è consentito solo 
previa autorizzazione del vicario Giudiziale e previo appuntamento con indicazione di orario di accesso, 
nel rispetto delle cautele indicate nel presente protocollo e seguendo le procedure di sicurezza quivi 
indicate.  

• Le udienze istruttorie riprenderanno presso tutte le sedi a partire dal 3 giugno 2020 con modalità atte a 
garantire il rispetto delle norme anticontagio, salvo differimento che potrà essere stabilito in 
considerazione dell’evolversi dell’emergenza epidemiologica d COVID – 19.  

• Presso la sede interdiocesana e le sedi distaccate a ciascun dipendente sarà assegnata la sua postazione 
e sempre la stessa, in modo da occupar ciascuno un locale; ove ciò non è possibile in considerazione delle 
esigenze organizzative, le postazioni di lavoro vengono collocate in modo tale da garantire il rispetto della 
distanza interpersonale di almeno 1,5 mt.  

• Negli spazi comuni occorre evitare flussi ed aggregazioni di persone; a tal fine è consentito accedervi 
mantenendo la distanza interpersonale di 1,5 mt, trattenendosi per il tempo strettamente necessario 
indossando mascherine ed avendo cura di utilizzare il gel igienizzante per le mani. 

Nello specifico, l’attività del TEIC viene stabilita e modulata dalle Determinazioni del Moderatore o del Vicario 
Giudiziale su delega del Moderatore, in considerazione delle esigenze organizzative e dell’evolversi della 
situazione epidemiologica.  

 

8. RIUNIONI, EVENTI E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

A. Riunioni 
 

L’Azienda si impegna a favorire il massimo ricorso alle riunioni a distanza.  
Le riunioni in presenza saranno consentite, previa autorizzazione del Vicario Giudiziale, nei soli casi di estrema 
urgenza ed indifferibilità e dovranno essere contingentate sia nel numero dei partecipanti, sia nella durata, 
garantendo in ogni caso il distanziamento interpersonale di almeno 1,5 mt ed un’adeguata pulizia ed areazione 
dei locali. 
 

B. Eventi 
 

Il TEIC ha previsto la sospensione di tutti gli eventi non direttamente funzionali allo svolgimento dell’attività.  
 

 
 

 
 

C. Formazione 
 

Per quanto concerne la formazione del personale, in conformità con le indicazioni del Protocollo Nazionale, il TEIC 
ha disposto l’effettuazione in modalità a distanza della formazione in essere o programmata, per le parti e nelle 
forme consentite. 

 

 

9.  GESTIONE IN AZIENDA DI LAVORATORI SINTOMATICI 
 

Laddove insorgano sintomi influenzali quali febbre, tosse, ecc., il TEIC dispone quanto segue: 
a) l’insorgenza dei sintomi suddetti dovrà essere immediatamente segnalata al Vicario Giudiziale che dovrà 

disporre l’isolamento del lavoratore rispetto alle altre persone presenti nei locali. Costui provvederà ad invitare 
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il lavoratore a prendere contestuale contatto telefonico con il proprio medico curante ed a contattare 
direttamente il numero d’emergenza laddove ciò non sia possibile, ovvero in caso di urgenza o di sintomi gravi. 
Qualora non sia possibile garantire adeguate condizioni di isolamento, il lavoratore dovrà essere invitato ad 
allontanarsi dal luogo di lavoro per un pronto rientro al proprio domicilio, nel rispetto ovviamente delle 
cautele/prescrizioni formulate dall’Autorità sanitaria interpellata. 

b) Al fine di consentire l’applicazione delle necessarie ed opportune misure di quarantena, il TEIC collaborerà con 
le Autorità sanitarie competenti nell’individuazione dei lavoratori che siano stati eventualmente in “contatto 
stretto” con colleghi risultati positivi al COVID-19. Nel periodo dell’indagine, il TEIC potrà chiedere agli 
eventuali, possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente i locali, secondo le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

 

 

10. SORVEGLIANZA SANITARIA E MEDICO COMPETENTE 
Il Medico Competente dovrà contribuire: 

- nella gestione dell’informazione e formazione sulle misure di contenimento e sui comportamenti 
individuali; 

- nel suo ruolo clinico sarà chiamato a gestire anche i casi personali legati ai dubbi sulla salute dei 
lavoratori e dei loro familiari; 

- a collaborare con il TEIC sulle corrette procedure di lavoro e sull’adeguamento eventuale 
dell’organizzazione del lavoro; 

- a collaborare con i dipartimenti delle ASL / ATS di malattie infettive per l’individuazione dei contatti 
stretti nelle aziende ed il loro monitoraggio sanitario durante la quarantena. 

Il medico competente, inoltre: 

dovrà segnalare al TEIC situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il TEIC 
provvederà alla loro tutela nel rispetto della privacy;  
potrà, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, suggerire 
l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del 
virus e della salute dei lavoratori. 
 

Reinserimento dei lavoratori dopo positività al COVID19 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente alla 
ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, 
al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.lgs. 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare 
profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
 

11.  AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
E’ costituito un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la 
partecipazione delle rappresentanze dei lavoratori e del RLS.  
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Allegato n 1: nota informativa da posizionare sugli accessi 
Misure di riduzione della diffusione del Coronavirus 

 

E’ fatto divieto l’accesso all’azienda da parte di coloro che non sono 
stati preventivamente autorizzati dalla stessa, secondo le procedure 
applicabili. 
E’ fatto divieto l’accesso a persone con sintomi quali febbre (maggiore 
di 37,5 °C), tosse, raffreddore o soggetti a provvedimenti di quarantena 
o risultati positivi al virus o che abbiano avuto contatto con persone 
positivi negli ultimi 14 giorni 

Qualora una persona dovesse rientrare in uno di questi casi: 

 

Sintomi quali febbre 
(37,5), tosse, difficoltà 
respiratorie. 

 

Aver avuto contatti faccia a faccia 
in locale chiuso con persone 
risultate infette o a grave sospetto 
di infezione. 

AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE IL DATORE DI LAVORO O L’UFFICIO PERSONALE DI 
QUALSIASI SINTOMO INFLUENZALE 

E’ vietato l’accesso in azienda ma è OBBLIGATORIO rimanere all’interno del proprio 
domicilio, contattando il proprio medico o il numero: 

 
Fornendo tutte le indicazioni richieste e seguendo alla lettera le indicazioni 
che riceverà. 

Al fine di ridurre la diffusione è obbligatorio: 

 

Lavare frequentemente le 
mani. 
Lavare le mani con acqua e 
sapone per almeno 60 
secondi. 
Pulire le superfici con 
soluzioni detergenti.  

Evitare di toccare con 
le mani la bocca e gli 
occhi, prima di averle 
lavate. 
Evitare strette di 
mano, baci e 
abbracci. 
Non toccarsi occhi e 
bocca con le mani 

 

Usare fazzoletti 
monouso per soffiarsi il 
naso e gettarli, una 
volta utilizzati, nei 
cestini. 
Evitare l’uso promiscuo 
di bottiglie o bicchieri. 
Coprirsi la bocca se si 
starnutisce o tossisce. 

 

Evitare contatti 
ravvicinati con persone 
che presentino sintomi 
influenzali quali tosse e 
raffreddore. Se possibile, 
mantenere una distanza 
di 1, 5 mt dalle persone, 
quando non possibile, 
richiedere le mascherine 
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Allegato n 2: Informativa sul trattamento dei dati Personali 
 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 (“GDPR” o “Regolamento”) 

Art. 1. Identità e dati di contatto del Titolare del Trattamento  

Il Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Calabro è Titolare del Trattamento dei dati 
personali di coloro che accedono presso questa sede ed avente come oggetto i dati raccolti 
per la finalità ivi indicata. 
Gli estremi identificativi e i dati di contatto del Titolare del Trattamento sono i seguenti: 

- Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Calabro, con sede legale in via T. 
Campanella n. 63, 89127 Reggio Calabria.  

mail: info@teicalabro.it 

-    Telefono: 0965895092  

Art. 2. Tipologia dei dati personali trattati e interessati 

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite dalla presente informativa, sono oggetto 
di trattamento: 

a) I dati attinenti alla temperatura corporea; 

b) Le informazioni in merito a contatti stretti ad alto rischio di esposizione negli 
ultimi 14 giorni, con soggetti sospetti o risultati positivi al COVID – 19; 

c) Le informazioni in merito alla provenienza, negli ultimi 14 giorni, da zone a 
rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

I dati personali oggetto del trattamento si riferiscono a) al personale del Tribunale 
Ecclesiastico Interdiocesano Calabro; b) soggetti terzi autorizzati ad accedere ai locali 
ed agli uffici del Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Calabro. 

Art. 3. Finalità e base giuridica del trattamento dei dati personali 

Per accedere ai locali della sede del Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Calabro è 
necessario rilevare in tempo reale la temperatura corporea. 

La finalità di questo trattamento è esclusivamente la prevenzione dal contagio da 
COVID-19.  
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Questa misura è resa necessaria per impedire la diffusione del coronavirus COVID-19, 
anche ai sensi di quanto indicato nel “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto 
in data 14 marzo 2020 ed aggiornato in data 24 aprile 2020. 

La base giuridica del trattamento è la necessità di adempiere a un obbligo legale al quale 
il Titolare del Trattamento è soggetto (art. 6 lett. c) del GDPR, vale a dire 
l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi del DPCM 26 aprile 
2020. 

Il conferimento dei dati è un trattamento del dato personale necessario per accedere ai 
locali. Pertanto, un eventuale rifiuto comporterà l’impossibilità da parte del Titolare del 
Trattamento di adempiere a un obbligo di legge e, conseguentemente, l’impossibilità da 
parte Sua di accedere ai locali. 

Art. 3. Categorie di soggetti a cui il Titolare del Trattamento comunica i dati 
personali dell’utente (destinatari) 

Qualsiasi dato personale raccolto ai sensi della presente informativa sarà trattato dal 
personale preposto dal Titolare del Trattamento e che agisce per il Titolare del 
Trattamento sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità ed alle 
modalità del trattamento.  

Art. 4. Conservazione dei dati personali 

Il Titolare del Trattamento non conserva il dato personale acquisito successivamente 
alla rilevazione in tempo reale della temperatura. 

Il Titolare del Trattamento si può limitare a registrare il superamento della soglia di 
temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso ai locali aziendali. 

Qualsiasi dato personale raccolto in base alla presente informativa sarà conservato dal 
Titolare del Trattamento fino al termine dello stato di emergenza decretato a livello 
nazionale o locale in conseguenza della diffusione del COVID-19. 

In ogni caso, una volta cessato lo stato di emergenza, qualsiasi dato personale conservato 
dal Titolare del Trattamento ai sensi della presente informativa sarà cancellato da parte 
dello stesso Titolare del Trattamento. 

Art. 5. Comunicazione a terzi 

Qualsiasi dato personale raccolto dal Titolare del Trattamento non sarà diffuso o 
comunicato a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative. 
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Art. 6. Trasferimento verso Paesi terzi 

Nessun dato personale raccolto ai sensi della presente informativa sarà trasferito e 
conservato in Paesi terzi. 

Art. 7. Diritti dell’interessato  

Il Titolare del Trattamento La informa che nell’ambito del trattamento dei Suoi dati 
personali Lei gode di tutti i diritti previsti dal Regolamento, in particolare: 

- del diritto di accesso ex art. 15 del Regolamento  
- del diritto di rettifica ex art. 16 del Regolamento  
- del diritto alla cancellazione (diritto all’oblio) ex art. 17 del Regolamento  
- del diritto di limitazione di trattamento ex art. 18 del Regolamento  

Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, Lei - qualora ritenga che 
il trattamento che La riguarda violi il Regolamento - ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.  

Per presa visione di quanto sopra 

__________________________ 
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Allegato n 3: Autodichiarazione e Modulo di Impegno 
 

AUTODICHIARAZIONE E MODULO DI IMPEGNO 

 

Io sottoscritto/a_______________________, Codice fiscale  

DICHIARO 
a) di aver letto e compreso l’informativa relativa al trattamento dei dati personali; 
b) di essere stato/a informato/a e di aver ben compreso gli obblighi e le prescrizioni per 
il contenimento del contagio da COVID – 19; 
c) di essere a conoscenza dell’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre (oltre 37,5°) o di altri sintomi influenzali e di contattare il proprio medico di famiglia 
e l’Autorità Sanitaria competente; 
d) di essere a conoscenza dell’obbligo di segnalare immediatamente al datore di lavoro 
qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, 
tra cui sintomi influenzali, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti e in tutti i casi in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria di 
rimanere al proprio domicilio. E pertanto 

 
DICHIARO 

o Di provenire da zone a rischio epidemiologico 
o Di non provenire da zone a rischio epidemiologico 

 

o Di avere avuto contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al 
COVID – 19; 

o Di non essere a conoscenza di aver avuto contatti, negli ultimi 14 giorni, con 
soggetti risultati positivi al COVID – 19; 

 

o Di avere temperatura corporea superiore a 37,5° o altri sintomi influenzali; 
o Di non avere temperatura corporea superiore a 37,5° o altri sintomi influenzali; 

SONO CONSAPEVOLE ED ACCETTO 

- di non poter fare ingresso e di non poter permanere nei locali del TEIC, dovendolo 
dichiarare tempestivamente, laddove, successivamente all’ingresso, sussistano 
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condizioni di pericolo (quali influenza, temperatura oltre i 37,5°), provenienza da 
zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc) 
in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia 
e l’Autorità Sanitaria competente e di rimanere al proprio domicilio; 

- di essere sottoposto all’accesso ai locali aziendali al controllo della temperatura 
corporea; 

- che, nel caso di rilevazione all’ingresso della temperatura superiore ai 37,5° verrò 
momentaneamente isolato/a e, se sprovvisto/a, anche fornito di mascherina e 
dovrò contattare nel più breve tempo possibile il mio medico curante/ autorità 
preposta e seguire le sue/loro indicazioni; 

- che nel caso di lavoratori già risultati positivi al tampone vi è l’obbligo di 
comunicare la certificazione medica al medico competente da cui risulti “l’avvenuta 
negativizzazione” dal tampone. 

MI IMPEGNO 

- a rispettare, nel caso di rilevazione della temperatura superiore ai 37,5° la misura 
dell’isolamento temporaneo e, in tal caso, informare immediatamente il medico 
curante ed a rispettare le prescrizioni impartite da quest’ultimo dandone notizia al 
datore di lavoro; 

- a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro relative 
all’accesso ed alla permanenza in Azienda ed in particolare alle precauzioni igieniche 
e personali, ai dispositivi di protezione individuale, alla gestione di spazi comuni, 
gestione entrate ed uscite, riunioni, eventi interni e formazione; 

- a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 
di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 
avendo cura di rimanere a debita distanza dalle persone presenti; 

- a comunicare al medico competente la certificazione medica attestante l’avvenuta 
negativizzazione del tampone; 

- a collaborare cin il datore di lavoro in relazione agli adempimenti a suo carico 
inerenti le comunicazioni con le autorità competenti, anche sanitarie nonché tenere 
ogni altro comportamento necessario ed utile alla salute delle persone ed alla 
sicurezza aziendale. 

Luogo e data        Firma 
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Allegato n 4: Istruzioni per la detersione delle mani  
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Allegato n. 5: cartello da apporre presso la timbratrice 
 
 
 

Registrazione degli ingressi e uscite 
Visto il momento di particolare gravità, anche il momento della timbratura può 
rappresentare un rischio di contagio. 

 

Contaminazione: il contatto su superfici contaminate e il 
successo portarsi le dita alla bocca, al naso o agli occhi, 
rappresenta una potenziale via di contagio, così come il 
formarsi di assembramenti nei pressi della macchinetta. 

Al fine di evitare quanto sopra riportato, sono obbligatori questi 
comportamenti: 

 

Prima di timbrare, recarsi in bagno per lavarsi le mani avendo 
cura di rispettare le istruzioni di lavaggio esposte all’interno 
dei bagni stessi. Solo dopo, recarsi presso la timbratrice. 

 

Divieto di avvicinarsi a meno di 1,5 mt dal lavoratore che sta 
timbrando e, se in coda in attesa di timbrare, dal lavoratore 
precedente. 
Divieto di accesso per chiunque abbia sintomi influenzali o sia 
stato a contatto con persona positiva negli ultimi 14 giorni. 

 

Dopo aver timbrato, non sostare nei pressi della timbratrice 
dove potrebbero formarsi assembramenti. 
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Allegato n 6: Autodichiarazione e Modulo di Impegno per i Terzi 
 

AUTODICHIARAZIONE E MODULO DI IMPEGNO 

 

Io sottoscritto/a_______________________, nato a _______________, 
il_______________residente in __________, via_________________________, 

Codice fiscale___________________________ 

DICHIARO 
a) di aver letto e compreso l’informativa relativa al trattamento dei dati personali; 
b) di essere stato/a informato/a e di aver ben compreso gli obblighi e le prescrizioni per 
il contenimento del contagio da COVID – 19; 
c) di essere a conoscenza dell’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre (oltre 37,5°) o di altri sintomi influenzali e di contattare il proprio medico di famiglia 
e l’Autorità Sanitaria competente; 
d) di essere a conoscenza dell’obbligo di segnalare immediatamente al Tribunale 
Ecclesiastico qualsiasi eventuale condizione di pericolo per la salute e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro, tra cui sintomi influenzali, temperatura, provenienza da zone a rischio o 
contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti e in tutti i casi in cui i 
provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria di rimanere al proprio domicilio. E pertanto 

 
DICHIARO 

o Di provenire da zone a rischio epidemiologico 
o Di non provenire da zone a rischio epidemiologico 

 

o Di avere avuto contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al 
COVID – 19; 

o Di non essere a conoscenza di aver avuto contatti, negli ultimi 14 giorni, con 
soggetti risultati positivi al COVID – 19; 

 

o Di avere temperatura corporea superiore a 37,5° o altri sintomi influenzali; 
o Di non avere temperatura corporea superiore a 37,5° o altri sintomi influenzali; 
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SONO CONSAPEVOLE ED ACCETTO 

- di non poter fare ingresso e di non poter permanere nei locali del TEIC, dovendolo 
dichiarare tempestivamente, laddove, successivamente all’ingresso, sussistano 
condizioni di pericolo (quali influenza, temperatura oltre i 37,5°), provenienza da 
zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc) 
in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia 
e l’Autorità Sanitaria competente e di rimanere al proprio domicilio; 

- di poter essere sottoposto all’accesso ai locali aziendali al controllo della 
temperatura corporea; 

- che, nel caso di rilevazione all’ingresso della temperatura superiore ai 37,5° verrò 
momentaneamente isolato/a e, se sprovvisto/a, anche fornito di mascherina e 
dovrò contattare nel più breve tempo possibile il mio medico curante/ autorità 
preposta e seguire le sue/loro indicazioni. 

MI IMPEGNO 

- a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del TEIC relative all’accesso ed alla 
permanenza nei locali ed in particolare alle precauzioni igieniche e personali; 

- a collaborare cin il TEIC in relazione agli adempimenti a suo carico inerenti le 
comunicazioni con le autorità competenti, anche sanitarie nonché tenere ogni altro 
comportamento necessario ed utile alla salute delle persone ed alla sicurezza 
aziendale. 

Luogo e data        Firma 
 
 
 
 

 




